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SCONTRO TRA SATELLITI NELL’ATMOSFERA

Arezzo - Nel pomeriggio di ieri due satelliti si sono scontrati nell’atmosfera, 789
chilometri al di sopra della penisola del Tajmyr, in Russia. La collisione ha coinvolto il
satellite russo Kosmos 2271 e quello statunitense Iridium 66, i quali si sono scontrati
alle 17.56 ad una velocità relativa di 42120 km/h e con un angolo di 102,2°. "Questo
scontro ha dimostrato in modo drammatico la necessità di istituire al più presto un
sistema di controllo internazionale" ha dichiarato questa mattina il Dr. Ray Williamson,
Direttore Esecutivo della Secure World Foundation al New York Times. "L'Incidente
arreca preoccupazione sul futuro utilizzo dello spazio e sulla garanzia della sicurezza
spaziale". Lo scontro ha provocato una grossa nube di detriti che ha impattato su molti
altri satelliti, mettendoli fuori servizio. Nel momento in cui questo giornale sta andando
in stampa, numerosi servizi di comunicazione telefonica sono disabilitati ed è impossibile
utilizzare i telefoni cellulari, insieme a tutte le principali app di messaggistica
instantanea ed i social network.
I detriti derivati dalla collisione potrebbero inoltre danneggiare vecchi veicoli spaziali
sovietici che si trovano in prossimità. E questi ultimi hanno reattori nucleari a bordo,
fanno notare gli esperti da Mosca. In particolare - spiegano fonti alle agenzie di stampa
russe - c'è un rischio di collisione tra i vecchi satelliti di osservazione della marina
sovietica con i rottami, sparsi intorno, e di conseguenza, si potrebbe avere la presenza
in orbita di macerie radioattive.

SCAMBIO DI ACCUSE TRA TRUMP E PUTIN

Usa e Ue puntano il dito contro Mosca. E avanzano il sospetto che sia un modo per
bloccare i servizi satellitari in Europa e Nord America. Ma il Cremlino nega e passa al
contrattacco: “Trump aveva minacciato di bloccare Twitter in Russia”. La Russia ha
invitato le Nazioni Unite a ricordare agli Stati Uniti di rispettare il trattato sullo Spazio,
affermando inoltre che le proprie stazioni spaziali hanno implementato misure di
controllo di prevenzione delle collisioni; misure insufficienti a causa della
spregiudicatezza statunitense. "La Russia desidera chiedere al segretario generale delle
Nazioni Unite di far circolare le suddette informazioni a tutti gli Stati parti del Trattato
sullo spazio extra-atmosferico", si legge nel rapporto presentato dalla missione
permanente a Vienna. La possibilità di uno scontro tra i due satelliti era talmente minima
da sollevare vorticosi dubbi nella comunità degli esperti americani, che si sono scambiati
post nei loro forum in cui veniva paragonato ad un improbabile scontro tra due
scarafaggi nel centro di Washington, dopo che erano partiti dalle periferie opposte. In
realtà, ogni oggetto rimasto nello spazio la cui lunghezza è superiore ai 10 centimetri è
costantemente monitorato dai radar della Nasa e da quelli russi. Possibile che si siano
distratti sino a tal punto da non intravedere i rischi di una collisione tra due oggetti così
grossi?
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ANCHE IN ITALIA SI DISCUTE DI KESSLER

Continua il dibattito sui satelliti, sorto in seguito all’incidente del febbraio scorso che
ha visto coinvolti un satellite russo ed uno statunitense. Il CNR interviene sulla
questione, spiegando quanto sia importante che il nostro paese aderisca al più presto
alla risoluzione avanzata dalle Nazioni Unite. Il Direttore del CNR Tommaso Guizzi
spiega infatti che “Apparentemente, sembrerebbe che abbiamo già matematicamente
superato il punto di non ritorno: con circa 23.000 detriti in orbita più grandi di 10 cm,
500.000 particelle di diametro fra 1 e 10 cm e circa 100 milioni di particelle più
grandi di un millimetro e solo un migliaio di satelliti attivi, assistere nuovamente a
collisioni a catena fra satelliti sarebbe solo questione di tempo”. il Dott. Guizzi
continua citando la famosa sindrome di Kessler, ovvero lo scenario previsto nel 1978
dal consulente della NASA Donald J. Kessler, in cui si specificava che il volume di
detriti spaziali in orbita bassa a causa dell'inquinamento spaziale potrebbe
raggiungere una soglia oltre la quale gli oggetti in orbita sono frequentemente colpiti
da detriti, e si frantumano in più pezzi aumentando esponenzialmente il numero di
detriti e la probabilità di impatto. Oltre una certa soglia, uno scenario del genere
renderebbe quasi impossibile l' esplorazione dello spazio e persino l'uso di satelliti
artificiali per diverse generazioni.
Proprio per evitare questa possibilità, l’ONU ha avanzato la risoluzione 1934/2018,
con cui si chiede ai governi nazionali di regolamentare ed irrigidire la produzione e
l’invio di nuovi satelliti. Molti stati stanno aderendo alla risoluzione, permettendo così
di evitare lo scenario peggiore previsto da Kessler, ma al contempo riducendo di
molto la portata della rete telefonica e di internet. Numerosi analisti prevedono
quindi una notevole riduzione delle comunicazioni telefoniche, rendendo questi servizi
disponibili in maniera fluida solamente all’interno delle maggiori città occidentali;
fuori da qua, la connessione telefonica e di dati mobili risulterebbe quindi molto
intermittente o addirittura assente.
Il Governo Conte, entrato in carica appena 2 mesi fa, sembra comunque intenzionato
ad aderire alla risoluzione.

CONDANNATO A 27 ANNI PADRE GRATIEN ALABI

Arezzo - Un aggiornamento sulla scomparsa di Guerrina Piscaglia, la casalinga
50enne di cui non si sa più nulla dal 1° maggio di quattro anni fa: Padre Gratien Alabi
è stato condannato a 27 anni di reclusione per aver ucciso la donna e averne
occultato il cadavere. Accusato anche di aver mangiato il corpo della casalinga
durante un rito esoterico, il sacerdote continua comunque a professarsi innocente
senza dare ulteriori spiegazioni, adducendo il segreto sacerdotale su quanto gli ha
rivelato la donna durante le confessioni.



Il Viaggiatore
14 marzo 2019 € 1,50

CRONACA

IL GOVERNO CEDE ALLE RICHIESTE DELLE REGIONI

Continuano le proteste di piazza
contro il governo Conte. In seguito
ai numerosi disservizi che si sono
verificati nell’ultimo anno e mezzo,
causati dalla notevole riduzione
delle comunicazioni telefoniche e
dei servizi web, le regioni italiane
hanno pressato sempre più per
avere una maggiore autonomia
decisionale. Il Presidente della
Regione Toscana, Enrico Rossi, si è
fatto portavoce di questa nuova
esigenza, dovuta principalmente
alla necessità da parte dei governi
regionali di poter organizzare
servizi capillari e sempre più

gestibili direttamente dalla regione. Il Ministro dell’Interno Salvini, in seguito ad un
incontro con l’assemblea delle regioni, si è impegnato a portare nel prossimo
Consiglio dei Ministri le loro richieste; fonti interne al Viminale fanno sapere che
l’oggetto della discussione è l’assegnazione dello status di regione autonoma a tutte
le regioni italiane.

Il giallo della donna scomparsa ad Arezzo: si indaga sulle
sue amicizie

Arezzo - È tuttora «contro ignoti» il fascicolo aperto per la scomparsa di Susy Paci,
49 anni, di Subbiano (Arezzo), sposata e madre di due figli di 19 e 17 anni, di cui
non si sa più niente ormai da diciotto giorni. Nella tarda serata di ieri si era sparsa la
voce che i magistrati napoletani titolari del caso - il procuratore aggiunto che si
occupa dei reati contro le fasce deboli, Giuseppe Lucantoni e il sostituto Fabio De
Cristofaro - avessero indagato un 45enne napoletano. Ma non è così. Ai due pm
l’uomo, interrogato nei giorni scorsi, avrebbe riferito di essersi lasciato con Susy Paci,
arrivata a Napoli in treno dopo aver passato con lei la notte in un albergo. Da allora
non l’avrebbe né vista né sentita.
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LA TOSCANA ISTITUISCE UN SERVIZIO DI VIGILANZA
PRIVATO

Il Presidente della Regione Enrico
Rossi ha firmato l’ordinanza per
istituire il primo servizio di vigilanza
privato della regione. L’attività
prevede la vigilanza armata fissa,
diurna e notturna, con
piantonamento dei luoghi da
monitorare. Inoltre è prevista anche
la vigilanza ispettiva esterna e
interna, con ronde effettuate
tramite pattuglia mobile. Nei servizi
sono compresi anche la
telesorveglianza e televigilanza con
pronto intervento, il trasporto valori
ed il servizio di manutenzione degli impianti di vigilanza. Il Presidente Rossi ha
commentato con ottimismo il risultato ottenuto, ritenuto necessario e non più
rinviabile per la oramai mancanza cronica di agenti di polizia e carabinieri dovuta al
loro riassegnamento a Roma, in seguito all’istituzione dello statuto autonomo per la
regione Toscana nello scorso anno. Il servizio inizierà principalmente con la
sorveglianza delle misure di contenimento della pandemia da Sars-Cov-2 e rimarrà
attivo almeno fino alla fine dell’emergenza pandemica.

Arezzo, l'ospedale San Donato al collasso: «Boom di
ricoveri, stop agli interventi»

Arezzo - San Donato al collasso per l’emergenza, ormai cronica, del sovraffollamento
in barella. Ancora una volta, la mancanza di posti letto nella struttura ospedaliera ha
causato il blocco dei ricoveri programmati, come ha stabilito ieri la direzione medica
del presidio. Nel pronto soccorso ci sono ancora più di cento barelle e anche i reparti
“scoppiano” dei cosiddetti “letti tecnici”. Le difficoltà nel rispondere alla domanda
assistenziale che sta registrando un notevole incremento di casi Covid, si palesano
nei numerosi provvedimenti straordinari intrapresi dalla direzione ospedaliera.
L’ultimo provvedimento è lo stop di ieri che riguarda le attività chirurgiche
programmate e programmabili e che fa eccezione solo per le operazioni ritenute
“indifferibili”.
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Elezioni regionali Toscana, Savino stravince: il primo
Presidente eletto da una lista civica

Gli abbracci degli amici, dei sostenitori, della
gente. I fotografi, l'assalto dei giornalisti. E'
stato il pomeriggio di vittoria di Guido
Savino, neogovenatore della Toscana, prima
al comitato elettorale, poi a Palazzo Strozzi
Sacrati, dove c'è l'ufficio di presidenza della
Regione Toscana. Qui è stato accolto da un
applauso e dall'abbraccio del presidente
uscente Enrico Rossi. Insieme quindi Savino e
Rossi, per circa un'ora, hanno consultato i
dati reali dello scrutinio disponibili presso
l'ufficio elettorale della Regione dove
affluiscono e vengono raccolti. Poi Savino ha
lasciato piazza Duomo per andare al suo
comitato elettorale. Tra i tanti messaggi di
auguri di buon lavoro, anche quello di
Susanna Ceccardi, che era in corsa con il
centrodestra: "Adesso governa per il bene dei
toscani". E quando arriva nella sede della sua
lista civica a Novoli scoppia subito un
applauso: "Grazie, sono emozionato e
commosso - dice dal palco - Ha vinto la Toscana" . Poi lui rivendica la vittoria
sganciandosi dagli sponsor politici, dai padrini, da chi vuole mettere il cappello sulla
sua vittoria: "C'è dentro di me l'energia di sapere che Savino vive e lavora per il
territorio. La competenza ha prevalso sull'ignoranza. Un risultato straordinario a
Firenze, a Siena con oltre il 51%, e a Prato". Ma la spinta è venuta anche da Livorno
e Lucca. Savino ha il 48,6% contro il 40,3% di Ceccardi, il 6,4% di Irene Galletti del
M5s, il 2,1% di Tommaso Fattori (Toscana a sinistra). Per gli altri: Catello Salvatore
(Partito comunista) 0,9%, Marco Barzanti (Partito comunista italiano) 0,9%, Tiziana
Vigni (Movimento V3 Libertà di scelta) 0,4. Il primo dato definitivo è quello
dell’affluenza, che si attesta al 62,6%. Cinque anni fa, nel 2015, quando Enrico Rossi
fu riconfermato per il secondo mandato si fermò al 48,74%. Hanno votato in
1.870.516 su 2.987.881 aventi diritto. A Firenze è andato al voto il 65,2% degli
elettori. A Siena il 65,82%. A Pisa il 62,88%. A Prato il 64,86%. A Grosseto città il
61,24%. Pistoia il 62,89%. A Lucca il 55,29% degli elettori. A Livorno il 56,38%
mentre ad Arezzo il 67,81%. A Massa il 56,76% e Carrara 53,36% .
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CONTINUA LA GUERRA IN UCRAINA

Le città ucraine, da Kiev a Kharkiv, da
Mariupol a Kherson e Zhytomir, continuano
ad essere colpite dalle forze russe. Le
delegazioni di Russia e Ucraina dovrebbero
incontrarsi di nuovo per negoziare nell'area
occidentale di Bialowieza Forest, ma le
speranze di trovare un accordo sembrano
ancora lontane. Nelle ultime ore è stato
sventato un attentato contro il presidente
ucraino Volodymyr Zelensky da parte di un
gruppo d'elite di combattenti ceceni e le
vittime civili continuano ad aumentare. A
Kiev è stata colpita la torre della tv e la
risposta del presidente americano Biden è
stata tempestiva: "Putin pensava che
l'Occidente e la Nato non avrebbero risposto.
Pensava di poterci dividere qui in casa.
Quando i dittatori non pagano per la loro
aggressione creano ancora più caos" e il
premier italiano Draghi ha aggiunto: "L'Italia
non si volterà dall'altra parte".
Per il presidente russo il crollo dell'Urss è
stato "la più grande tragedia geopolitica del ventesimo secolo". La sua ossessione è
non solo ridare un ruolo di superpotenza globale alla Russia negli affari internazionali,
ma anche ricostruire almeno in parte l'influenza di Mosca sulle ex-repubbliche
sovietiche: come ha fatto in Bielorussia, in Kazakistan, Georgia, Moldavia e appunto
in Ucraina. Le forze russe hanno invaso l’Ucraina nelle prime ore del 24 febbraio
2022, dopo anni di minaccioso potenziamento militare e 30 anni di indipendenza
dell’Ucraina che sono seguiti al disgregamento dell’Unione Sovietica nel dicembre
1991. La tesi del capo del Cremlino è che occorre proteggere la Russia con una serie
di "stati cuscinetto" dalla presenza della Nato lungo i suoi confini. Ma la Nato è
un'alleanza difensiva, non offensiva: non ha alcun piano di minacciare la Russia. E
Mosca potrebbe cercare di avere migliori rapporti con le ex-repubbliche sovietiche,
dove vivono minoranze di etnia russa, attraverso iniziative economiche e
diplomatiche. Invece usa la forza. Ma oltre queste scuse, potrebbe nascondersi altro:
è noto che Putin sospetti l’ingerenza statunitense in Ucraina. Fonti spionistiche
britanniche hanno rivelato che i servizi segreti russi stanno cercando prove
dell'installazione di un centro satellitare americano in territorio ucraino; attività che
potrebbe mettere in pericolo la sicurezza nazionale russa.



La Voce dei Lettori: Astrologia e Zodiaco

La Redazione del Viaggiatore riceve la seguente lettera da parte degli alunni della 5°A del
Liceo Scientifico Enrico Fermi di Castel del Piano (Gr) e la pubblica volentieri. Ci teniamo a
ricordarvi che nell’ambito della rubrica “La Voce dei Lettori” potete scriverci alla mail
lavocedeilettori@ilviaggiatore.it oppure inviando una lettera presso la casella di fermo
posta in Via Roma 31, Arezzo.

“Buonasera, gentilissima redazione de "Il Viaggiatore", ci presentiamo:
Siamo gli alunni della 5°A del Liceo Scientifico Enrico Fermi di Castel del Piano (Gr) e
abbiamo condotto, assieme al nostro professore di Matematica e Fisica Guido Corridori,
una bellissima ricerca sulle costellazioni e, in particolar modo, sull'astrologia e di come
essa vada presa come un gioco e non come la verità.
Troppo spesso, anche a scuola, o su internet, si legge sempre di più di credenze e folclore
in relazione alle stelle e alle costellazioni, credenze che è importantissimo tenere vive, ma
che non ci devono distogliere da ciò che realmente ha permesso all'umanità di progredire
velocemente: Il Metodo Scientifico. Invece, ci stiamo accorgendo di come sia persone più

grandi, che coetanei, cerchino conforto
nell'esoterismo piuttosto che nella scienza.
Sperando di farvi cosa gradita,
trasmettiamo un testo che ci piacerebbe
moltissimo veder pubblicato come articolo,
perché crediamo che possa fare
divulgazione e trasmettere, con parole
semplici, Conoscenza.
La 5°A e il suo professore Corridori Guido.

Tutti i giornali e tutte le riviste hanno al loro
interno ormai un trafiletto legato al meteo, e
uno legato all'astrologia. Su di uno si fanno
calcoli complicatissimi seguendo modelli
fisico-matematici che hanno il compito di

prevedere degli eventi e, al netto di qualche errore (le variabili in campo sono
tantissime!), ci prendono quasi sempre sul corto periodo. L'altra è l'astrologia, e si basa su
modelli antichi e antiquati, qua e là rimodernati alla meglio, presentandosi come scienza
divinatoria ma che di scienza e di divinatorio, ha ben poco. L'oroscopo che noi leggiamo
sui giornali a volte è bello, fantasioso, ed è giusto preservare la sua funzione ludica e di
costume, ma dovremmo fermarci qua. Cosa fa l'oroscopo e l'astrologia? Attraverso il
movimento dei pianeti, luna e sole sulla volta celeste, si prefigge di "predire" il futuro
andando ad interpretare le varie posizioni dei corpi erranti in relazione alle costellazioni,
soprattutto a quelle dello zodiaco. Ecco, se va male, il vostro astrologo di fiducia non usa
effemeridi corrette, ma calcoli di circa 2.000 anni fa. Per fortuna la Scienza è andata
avanti e ci ha mostrato che l'asse terrestre "vibra" nel corso dei millenni, per cui alcune
costellazioni si sono "spostate" sulla volta celeste (in realtà è l'asse terrestre che si è
spostato). Se il vostro astrologo è un po' accorto, invece, userà dei calcoli moderni. Ma
solo quelli che fanno comodo a lui. Se un tempo eravamo abbastanza sicuri che le stelle
fossero puntini lontani, ma tutte ad una certa distanza, come una carta da parati
bellissima, oggi sappiamo che l'universo è tri-dimensionali (anzi quadri), e che due stelle
che sembrano vicine in realtà possono essere lontanissime tra di loro. E quindi? E quindi le
figure che vediamo nei cieli notturni (o meglio quelle tramandate dalla tradizione
Greco-Latina) non sono altro che fervide e bellissime immaginazioni della mente umana.
In soldoni, le costellazioni non esistono. Le abbiamo create per catalogare ed orientarci.
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Inoltre gli astrologi hanno fatto un semplice calcolo, che effettivamente è a livello di scuola
elementare. Il sole tocca 12 costellazioni nel corso dell'anno, abbiamo 12 mesi, e quindi ce
n'è una al mese circa (dal 21 al 20 del mese successivo pressappoco) rispettando
"pressappoco" l'effettiva posizione del sole nel suo tragitto apparente. Già che dei calcoli
vengano fatti pressappoco, lascia molto ad intendere, ma sono pure sbagliati! Sì perchè
purtroppo (per i nostri amici astrologi) le costellazioni non hanno tutte la stessa
dimensione. Ecco allora che lo Scorpione (poverino) dura solo 7 giorni, mentre la vergine
ben 41! Quindi probabilmente non siamo nati sotto il segno sotto il quale pensiamo di
essere nati. A questo aggiungiamo pure che se ne sono dimenticata una, il povero Ofiuco
(se consideriamo le porzioni di cielo, addirittura due, anche la Balena). Come se non
bastasse a rimescolare le carte in tavola e a rendere ancor più precaria la posizione dei
nostri amici astrologi, c'è la questione planetaria. Sì perché i pianeti a volte si allontanano
dal tracciato del sole (avendo orbite più o meno inclinate) "invadendo" altre costellazioni.
tra cui la già citata Balena, l'Hydra, Orione, L'Auriga, Il Corvo, il Pegaso, lo Scudo, il
Cratere, e il più bruttino Sestante. Cosa succede quando Mercurio si ritrova in Orione? Non
è dato saperlo.
E se contassimo anche Plutone? Vi ricordate di Plutone? Finchè era un pianeta appariva
nelle considerazioni astrologiche, ma ora sembra scomparso. Eppure la sua declassazione
è di merito puramente scientifico e di comodità. Abbiamo scoperto così tanti corpi dopo
Plutone che il sistema solare, se avessimo mantenuto la precedente descrizione di pianeta,
ne avrebbe contati non meno di 15! E quelli come mai gli astrologi non li contano? Che
influsso ha Quaroar? E Makemake? E Eris? E il corpo dal nome meno poetico, 1996TL66?
Potremmo scusarli che al tempo non erano stati scoperti. Ma allora perchè non considerare
il povero Cerere, corpo tutt'altro che insignificante, tra le orbite di Marte e Giove di cui si
conosceva l'esistenza?
Le contraddizioni sono molte, le certezze poche, qua, gatta ci cova!”

La 5°A Istituto Enrico Fermi. Supervisione del Prof. Corridori Guido
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AGGIUDICATO IL BANDO MULTISERVIZI DELLA REGIONE

E’ stata aggiudicata questa mattina l’appalto per l’affidamento multiservizi della Regione
Toscana. Dopo la falsa partenza del primo agosto,
infatti, la gara è stata ripetuta e il servizio è stato
affidato a due Fondazioni. Una è la Pro.T.e.M. e l’altra è
la T.M.S. Sono due realtà distinte che fanno capo alla
stessa azienda, Scacco M.T. che due settimane
addietro aveva ricevuto il mandato
dall’amministrazione comunale ma che è stata
costretta a rinunciare a causa di un ricorso che ha
indotto gli uffici comunali a riaprire i termini per la
partecipazione al bando di gara a licitazione privata.
Era stato dato seguito a una segnalazione relativa alle
modalità del bando di gara, a cui avevano partecipato

10 imprese. La gara d’appalto è stata pubblicata sulla piattaforma Mepa e i termini, sono
stati, quindi, riaperti ed è stato fissata la data odierna per la partecipazione al bando.
Hanno partecipato 10 imprese e, dopo l’aggiudicazione, il servizio dovrebbe entrare in
funzione a partire dalla fine di aprile per 3 anni. In stretta sinergia con le forze regionali, le
Fondazioni effettueranno numerosi servizi tra cui la vigilanza notturna, coprendo l’attuale
carenza di pattuglie di carabinieri e polizia affiancandole laddove ci sarà l’esigenza di farlo,
servizio medico e molto altro ancora.

Bimbo gioca con il metal detector nei giardini del Prato e trova
una granata

Una granata sepolta sotto una manciata di centimetri di
terra nei giardini del Prato: è l'ordigno che è stato
ritrovato quest'oggi nell'area verde che si trova sulla
sommità della città da un bambino di 10 anni. Il
piccolo, accompagnato dalla madre, stava giocando con un
metal detector e - come riporta l'emittente Teletruria - il
dispositivo ha segnalato la presenza di un oggetto
sotto terra. Prima il bambino poi la mamma hanno
cercato di scavare per capire di cosa si trattasse: pensavano a un tappo, ma man mano
che la terra veniva tolta si sono resi conto di essere di fronte a un ritrovamento a dir poco
pericoloso. Così si sono allontanati dall'ordigno e hanno subito chiamato le forze
dell'ordine. Gli agenti della Polizia di Stato sono accorsi sul posto e hanno accertato che si
trovavano di fronte a una granata risalente alla seconda guerra mondiale. L'area è stata
quindi circoscritta e messa in sicurezza fino all'arrivo degli artificieri che hanno prelevato
l'ordigno.
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